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1. PREMESSA 

 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto 

dall’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.. 

I Piani di Sicurezza e Coordinamento sono documenti complementari al progetto esecutivo che 

prevedono l’organizzazione delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. 

 

La loro redazione comporterà con riferimento alle varie tipologie di lavorazioni, l’individuazione, 

l’analisi e la valutazione e i rischi intrinseci al particolare procedimento di lavorazione. 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

(P.S.C.) riguardano principalmente: 

 

- Il metodo di redazione; 

- Gli argomenti da trattare. 

 

Sono inoltre riportate le prime indicazioni sulla redazione del Fascicolo dell’Opera per la 

manutenzione delle opere previste in progetto. 

 

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii., dovranno essere individuate, in 

sede di progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del 

committente, del responsabile dei lavori, del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

ed in fase di esecuzione. 

 

Successivamente nella fase di progettazione esecutiva, tali indicazioni dovranno essere 

approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento e del Fascicolo dell’Opera così come previsto dalla vigente normativa. 

 

2. IL METODO 

 
Lo schema da utilizzare per redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento è il seguente: 

- Parte prima – Prescrizioni e Principi di carattere generale ed elementi per l’applicazione e 

gestione del P.S.C.; 

- Parte seconda – Elementi costitutivi del P.S.C. per fasi di lavoro. 

 

Nella prima parte del P.S.C. dovranno essere trattati gli argomenti che riguardano le prescrizioni di 

carattere generale, anche se concretamente legati al progetto che si deve realizzare.  
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Queste prescrizioni dovranno essere considerate come un Capitolato Speciale della sicurezza 

proprio del cantiere e dovranno adattarsi di volta in volta alle specifiche esigenze dello stesso 

durante l’esecuzione. 

 

Nella seconda parte del P.S.C. dovranno essere trattati gli argomenti che riguardano il Piano 

dettagliato della sicurezza per Fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione dei lavori, 

che naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di come verranno poi 

eseguiti i lavori dall’impresa. 

Al cronoprogramma ipotizzato dovranno essere collegate delle procedure operative per le fasi più 

significative dei lavori e delle schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative 

programmate con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi simultanei risultanti 

dall’eventuale presenza di più imprese e di prevedere l’utilizzazione di impianti comuni, mezzi 

logistici e di protezione collettiva. 

 

Il P.S.C. deve contenere altresì, tutte le indicazioni necessarie per la corretta redazione del Piano 

Operativo di Sicurezza (P.O.S.) e la proposta di adottare delle schede  di sicurezza per l’impiego di 

ogni singolo macchinario tipo, che saranno comunque allegate al P.S.C. in forma esemplificativa e 

non esaustiva. 

 

3. REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
Il P.S.C. dovrà sviluppare almeno i seguenti elementi che ora vengono brevemente accennati. 

 

a) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitate con una descrizione sintetica dell’opera, 

con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 

b) L’indirizzo di cantiere: per ogni singolo manufatto verrà individuato e analizzato nel dettaglio, ai 

fini della cantierizzazione, il luogo ove verrà realizzato. Verranno individuate le intersezioni con 

la viabilità esistente e i punti di deposito del materiale e dei mezzi d’opera. 

 

Il P.S.C. sarà corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 

comprendenti planimetrie generali. 

 

c) L’identificazione dei soggetti con compiti di sicurezza. Sarà esplicata con l’indicazione dei 

nominativi dell’eventuale responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione e, qualora già nominato, coordinatore per la sicurezza per la sicurezza in fase di 

esecuzione. Il coordinatore per l’esecuzione integrerà il P.S.C., prima dell’inizio dei singoli 

lavori, indicando i nominativi del datore di lavoro dell’impresa esecutrice, dei datori di lavoro 

delle imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi. Il coordinatore per l’esecuzione 
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verificherà che nei P.O.S. redatti dalle singole imprese esecutrici siano indicati i nominativi del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove designato, del 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del medico competente ove previsto e 

degli addetti al pronto soccorso ed alla gestione delle emergenze in riferimento al singolo 

cantiere interessato. 

 
d) Valutazione dei rischi. Fondamentale ai fini della sicurezza è l’individuazione, l’analisi e la 

valutazione dei rischi, in riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed 

alle loro interferenze con particolare attenzione ai manufatti da realizzare e alle interferenze. Le 

scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive saranno 

valutate con riferimento all’area di cantiere coinvolta. 

 

e) L’organizzazione del cantiere. In riferimento all’organizzazione del cantiere il P.S.C. deve 

contenere, in relazione alla tipologia del cantiere, l’individuazione e l’analisi dei seguenti 

elementi: 

- la recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni; 

- i servizi igienico - assistenziali; 

- la viabilità principale del cantiere e l’eventuale modalità d’accesso dei mezzi di fornitura dei 

materiali e l’interferenza con la viabilità pubblica; 

- la dislocazione degli impianti fissi di cantiere e scarico; 

- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio, materiali e dei rifiuti; 

- le eventuali zone di deposito materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 

 

f) Le lavorazioni. L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle lavorazioni 

in cantiere sono esplicitate suddividendo le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando l’opera 

lo richieda, in sottofasi di lavoro. 

 

g) Le interferenze tra le lavorazioni. L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 

riferimento alle interferenze tra le lavorazioni saranno esplicate con la predisposizione del 

cronoprogramma dei lavori e l’analisi delle loro interferenze. 

 Il coordinatore per la progettazione indicherà nel P.S.C. le misure preventive e protettive atte ad 

 eliminare o ridurre al minimo i rischi d’interferenza; nel caso in cui permarranno i rischi 

 d’interferenza rilevanti, indicherà le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o 

 temporale delle lavorazioni interferenti e la modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. 
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4. COSTI DELLA SICUREZZA 

 
La stima sommaria dei costi della sicurezza relativa alle opere da realizzare è determinata 

secondo le modalità di cui all’art. 22 comma 1 secondo periodo del D.P.R. 207/2010. 

I costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta ammontano a € 27.000,00. 

 

In fase di progettazione esecutiva verranno fornite più precise indicazioni sui costi della sicurezza 

che saranno evidenziati nel P.S.C. 

 

5. DUVRI - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER L’ELIMINAZIONE 
 DELLE INTERFERENZE (art. 26 comma 3 del D.Lgs 81/2008) 

 
L’appaltatore, dovrà necessariamente indicare, se per la tipologia dell’appalto in questione, 

(Servizi, Forniture e Lavori), si rendesse necessario la redazione del documento di valutazione dei 

rischi da interferenze, nel qual caso oltre alla redazione del PSC, dovrà farsi carico anche della 

redazione del D.U.V.R.I.  

 

Pertanto nel caso in cui la stazione appaltante valuti l’esistenza di rischi interferenti, procede alla 

redazione del D.U.V.R.I. Qualora la stazione appaltante valuti che non esistano tali interferenze, 

non procede alla redazione del D.U.V.R.I., fornendone la motivazione negli atti a corredo 

dell’appalto. 

 

Il documento deve contenere anche le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambito in cui 

verranno svolte le attività in appalto, a norma dell’art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 81/2008. 

 

Preliminarmente alla stipula del contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in 

appalto, il Datore di Lavoro (o suo Dirigente delegato) promuoverà la cooperazione ed il 

coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la redazione, in 

contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare 

congiunto e di coordinamento”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI OSTANA (CN) 
INTERVENTI VARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VERSANTE IN FRANA PROSPICIENTE LA 
STRADA DI COLLEGAMENTO TRA IL CAPOLUOGO E LA FRAZIONE CIAMPAGNA - PROGETTO DEFINITIVO 
ALLEGATO M – PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEL PIANO DELLA SICUREZZA                            
  Pagina 7 di 8 
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Pavia, Maggio 2022 
 

 

 

 
 

LE   TEMPISTICHE  PER   LO   SVOLGIMENTO DI  TUTTE  LE  FASI  RELATIVE  ALL'ITER  PROGETTUALE -  TECNICO  AMMINISTRATIVO, 

INDICATE   NELLA   TABELLA  SOTTOSTANTE   DIVISA   PER  MESI,  SONO   STIMATE   PRESUPPONENDO  LE   MIGLIORI  CONDIZIONI 

NEI TERMINI DELLA NORMATIVA DI LEGGE NEL RISPETTO DELL'AVVISO PUBBLICO

N° FASI 30.06.2022 30.08.2022 30.09.2022 28.03.2023 23.09.2023

1 Redazione del Progetto Esecutivo 

2 Appalto, contratto e consegna dei lavori

3 Inizio dei lavori

4 Termine dei lavori

5 Collaudo

 
Il Progettista 

Arch. Stefania Parei 
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